ORDINE DEL GIORNO
Il Consiglio Comunale di Como, in sede di approvazione del Piano Energetico Comunale, rilevato e condiviso l'obiettivo di un progressivo utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e, con più preciso riguardo, l'obbligo dell'uso di impianti ad energia solare per il riscaldamento dell'acqua ad usi sanitari nei centri sportivi e nei luoghi destinati a comunità, impegna la Giunta a porre in atto, immediatamente, progetti ed interventi coerenti riguardanti piscine, impianti sportivi e strutture destinate a comunità di proprietà comunale ed a riferire, entro un anno dall'approvazione del piano, in merito alle deliberazioni assunte.     Como, maggio 1999
ORDINE DEL GIORNO

Considerato che

· Como è la città natale di Alessandro Volta, cui in questi giorni è da tutti riconosciuto il merito di aver messo a punto il primo dispositivo elettromotore (pila), 

· Volta, nelle sue esperienze sulle 'arie infiammabili' , per primo, realizzò la combustione di miscele di gas ed aria all'interno di vasi chiusi, innescandola con una scintilla elettrica e ciò è quanto avviene oggi all'interno dei cilindri dei motori a scoppio 

· Volta stesso sperimentò la combustione dell'ossigeno con l'idrogeno ma anche con il metano, che egli stesso, per primo, aveva raccolto e studiato. 

Il Consiglio Comunale di Como, in sede di approvazione del Piano Energetico Comunale,

· preso atto dei gravissimi dati riguardanti l'inquinamento dell'aria di alcuni luoghi della città, ed in particolare le concentrazioni in aria delle anidridi solforose e delle particelle sospese, e di quelli riguardanti il benzene, non rilevati ma a tutti noti, ed altresì consapevole della necessità di scelte urgenti per ridurre il rischio sanitario che incombe sui cittadini di Como 

· osservato che la combustione del metano, pur non annullando i carichi ambientali di CO2 e di ossidi d'azoto, costituisce, nell'attuale contingenza energetico-ambientale, un'alternativa intermedia possibile, in attesa di scelte energeticamente sostenibili 

· preso atto, altresì che, nella nostra città 

· il numero di auto alimentate a gas è praticamente trascurabile, come rilevabile dai dati che risultano, per altro da un'estrapolazione delle fonti A.C.I. della Lombardia relative al 1989 che, senz'altro, sovrastimano largamente la situazione della città di Como 

· il parco autobus è pressoché per intero costituito da veicoli alimentati a gasolio, con un consumo urbano, per questi ultimi, stimato di 3625 litri al giorno 

- rilevato che, pur in presenza di incentivi ministeriali che favorivano questa operazione, non è stata realisticamente possibile nemmeno una conversione parziale dei veicoli all'alimentazione a gpl o metano, per la pressoché assoluta mancanza di distributori di gas per autotrazione non solo nel territorio urbano, ma anche nei paesi limitrofi,

impegna la Giunta

a ricercare e promuovere, con l'interessamento dell'A.C.S.M., le condizioni che prevedano:

· la presenza di distributori di gas per autotrazione nel territorio comunale 

· la conversione almeno parziale, a metano, del parco autobus urbano 

